
  

 

Agenzia Regionale dell’Abruzzo per la Committenza 

SOGGETTO AGGREGATORE DELLA REGIONE 
ABRUZZO 

 

 
 

 
DETERMINAZIONE N. 172  del 22 settembre 2025 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI INTERESSE COMUNE FINALIZZATE 
ALL’UTILIZZO DA PARTE DELL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE POST 
SISMA 2016 DELLA REGIONE ABRUZZO DELLA PIATTAFORMA DI E-
PROCUREMENT REGIONALE G.I.A.D.A. 
 

Il giorno 22 settembre 2025 a L’Aquila (AQ) nella sede dell’AREACOM - Agenzia Regionale dell’Abruzzo 
per la Committenza, 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 

Avv. Donato Cavallo, Direttore Generale dell’AREACOM individuato con D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021 

ha adottato la seguente Determinazione: 

VISTA la Legge Regionale del 14 marzo 2000, n. 25 relativa alla “Organizzazione del comparto sistemi informativi e 

telematici” e s.m.i; 

VISTA la Legge Regionale 27 settembre 2016, n. 34 recante “Disposizioni in materia di centrale unica di committenza 

regionale e modifiche alle leggi regionali n. 25/2000, n. 64/1998 e n. 27/2011” che, nel modificare l’art. 7 della citata L.R. 

n. 25/2000, istituisce l’Agenzia Regionale per l’informatica e la Committenza; 

VISTA la Legge Regionale del 12 gennaio 2018, n. 4 recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e ulteriori 

disposizioni urgenti” che all’art. 2 prevede “Modifiche ed integrazioni alla L.R. n. 34/2016”; 

VISTA la Legge Regionale del 6 giugno 2023, n. 25 avente ad oggetto “Riordino del comparto della Committenza della 

Regione Abruzzo”; 

VISTA la Deliberazione n. 3 del 29.01.2024 recante “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Are.A.Com.”; 

ATTESO che l’A.Re.A.Com. (già ARIC) ricopre il ruolo di Centrale Unica di Committenza regionale, ai sensi della 

legge istitutiva n. 25 del 14 marzo 2000 e della successiva L.R. n. 34 del 27 settembre 2016, e di Soggetto 

Aggregatore, ai sensi dell’art. 9 del DL 24 aprile 2014, n. 66 convertito con modificazioni in legge 23 giugno 2014, 

n. 89, in virtù della Delibera ANAC n.361 del 1° giugno 2016, successivamente aggiornata con Delibera n. 781 del 

4 settembre 2019 “Aggiornamento dell’Elenco dei Soggetti Aggregatori” e da ultimo con Delibera n. 643 del 22 settembre 

2021 (Aggiornamento, ai sensi dell’articolo 5 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 novembre 2014, dell’elenco 

dei Soggetti aggregatori di cui all’articolo 9 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66); 

VISTA la D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale 



dell’Agenzia Regionale dell’Abruzzo per la Committenza all’avv. Donato Cavallo; 

TENUTO CONTO di quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti 

pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e, 

in particolare: 

 dall’articolo 25, comma 2 in merito all’obbligo per le Stazioni Appaltanti e gli Enti concedenti di utilizzare 

le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici, secondo le regole tecniche AgID di cui all’articolo 26; 

 dall’articolo 62, comma 5 secondo cui le Stazioni Appaltanti qualificate procedono all’espletamento delle 

iniziative di acquisto mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a 

disposizione secondo la normativa vigente dalle Centrali di Committenza qualificate; 

 dall’articolo 25, comma che prevede la possibilità per le Stazioni Appaltanti e gli Enti concedenti non dotati 

di una propria piattaforma di avvalersi di quelle messe a disposizione da altre Stazioni Appaltanti o Enti 

concedenti, da Centrali di Committenza o da Soggetti Aggregatori, da Regioni o Province autonome; 

VISTA la legge 24 novembre 2000, n. 340 recante “Disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di 

procedimenti amministrativi - Legge di semplificazione 1999”, e in particolare l’articolo 25, comma 1 secondo cui “Le 

pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, che siano titolari di programmi 

applicativi realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico, hanno facoltà di darli in uso gratuito ad altre amministrazioni 

pubbliche, che li adattano alle proprie esigenze”; 

VISTO il DPCM 11 novembre 2014 di istituzione del Tavolo Tecnico dei Soggetti Aggregatori e, in particolare, 

l’articolo 13 che, al fine di favorire l’utilizzo delle piattaforme informatiche di acquisto da parte dei Soggetti 

Aggregatori, prevede l’adozione di strategie condivise in tema di dematerializzazione delle procedure di gara; 

VISTO il Piano triennale per l'informatica nella PA 2017 – 2019 in cui è indicato che “Nello specifico dei sistemi di e-

procurement, le amministrazioni che non siano già in possesso di piattaforme telematiche per le negoziazioni, non potranno effettuare 

investimenti finalizzati allo sviluppo di nuove piattaforme in contrasto con i principi generali e, in particolare, con le regole tecniche 

emanate da AgiD” e che “Tra le forme ad oggi in uso e che dovranno essere adottate dalle amministrazioni, che non sono nella 

condizione di raggiungere gli obiettivi nei tempi previsti da sole” cita “l’utilizzo di servizi infrastrutturali resi disponibili da altre 

amministrazioni”; 

VISTO il Piano triennale per l’informatica nella PA 2021-2023 in cui è indicato che “Occorre quindi agire su più livelli 

e migliorare la capacità delle Pubbliche Amministrazioni di generare ed erogare servizi di qualità attraverso […] la condivisione di 

software e competenze tra le diverse Amministrazioni”, aspetto confermato anche nel successivo Piano 2022-2024; 

VISTO il Piano triennale per l’informatica nella PA 2022-2024 in cui è indicato che “Tutte le amministrazioni 

aggiudicatrici sono chiamate a mettere a disposizione degli operatori economici servizi di e-procurement e ad ampliare quanto più 

possibile il campo di digitalizzazione delle procedure relative ai propri acquisti. Ciò può essere fatto anche avvalendosi dei servizi di 

committenza ausiliaria offerti dalle centrali di committenza, dai soggetti aggregatori, stazioni uniche appaltanti delle Province e delle 

Città metropolitane e da fornitori di mercato”; 

VISTO l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che prevede che le Amministrazioni Pubbliche possano 

concludere tra loro Accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 



VISTO l’articolo 7 del sopra citato d. lgs. 36/2023 che disciplina la cooperazione tra Stazioni Appaltanti o Enti 

concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune; 

CONSIDERATO: 

 che l’e-procurement rappresenta una fondamentale leva per la crescita dell’economia, per la modernizzazione 

ed una maggiore efficienza dei processi amministrativi, per il controllo e la riduzione della spesa pubblica; 

 che l’Agenzia si è dotata di una piattaforma di e-procurement regionale, denominata “Gestione Integrata 

Acquisti Dematerializzati Abruzzo” (G.I.A.D.A.) che prevede, fra l’altro, la possibilità per le Pubbliche 

Amministrazioni di svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici in conformità 

a quanto previsto dall’articolo 25 del d. lgs. 36/2023 e risulta iscritta nell’Elenco delle Piattaforme Certificate 

da parte di AgID in conformità alle regole tecniche di cui all’articolo 26 del sopra citato d. lgs.; 

 che tra gli obiettivi dell’Agenzia, individuati dalla legge regionale 6 giugno 2023, n. 25, recante “Riordino del 

comparto della committenza della Regione Abruzzo” vi è “supportare lo sviluppo dell'e-procurement e dell'innovazione 

tecnologica nel processo di approvvigionamento regionale fornendo gli strumenti operativi e gestionali per migliorare l'efficienza, 

l'efficacia e l'economicità dei contratti pubblici”; 

 che l’Agenzia tra i suoi compiti promuove la diffusione dell'e-procurement attraverso il supporto, la consulenza 

e la formazione sull'utilizzo delle piattaforme e degli strumenti innovativi di acquisto; 

VISTA la nota dell’11/09/2025 inviata dall’Ufficio Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Abruzzo 

con oggetto: “Piattaforma certificata Gestione Integrata Acquisti Dematerializzati dell’Abruzzo (G.I.A.D.A.). Richiesta 

adesione” ed acquisita agli atti con Prot. n. 3835 del 12/09/2025; 

CONSIDERATO che l’Ufficio Speciale svolge, tra le proprie funzioni istituzionali, il ruolo di Stazione Appaltante 

per interventi di interesse strategico per la Regione in quanto concernenti la ricostruzione di immobili danneggiati 

dai sismi 2016-2017, di proprietà pubblica regionale ovvero di altri enti locali ed organismi di cui alla legge regionale 

6 giugno 2023, n. 25; 

VISTA la Delibera n.9 del 23/02/2025 con oggetto: “Approvazione del template di Accordo di Collaborazione per lo 

svolgimento di attività di interesse comune finalizzate all’utilizzo da parte di altre Amministrazioni della piattaforma di e-procurement 

regionale G.I.A.D.A.”; 

RITENUTO, pertanto, in base al principio di leale collaborazione tra pubbliche amministrazioni, nonché per 

scopi di interesse comune di concedere, in questa fase, all’Ufficio Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della 

Regione Abruzzo l’utilizzo della piattaforma e-procurement regionale G.I.A.D.A. senza onere alcuno; 

RITENUTO necessario, per quanto sopra esposto: 

a) approvare l’Accordo di Collaborazione, allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale (Allegato A), per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune con l’Ufficio 

Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Abruzzo finalizzato all’utilizzo da parte di 

quest’ultimo della piattaforma telematica di e-procurement G.I.A.D.A.; 

b) di dover sottoscrivere l’Accordo di Collaborazione, allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale (Allegato A), per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune con l’Ufficio 



Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Abruzzo finalizzato all’utilizzo da parte di 

quest’ultimo della piattaforma telematica di e-procurement G.I.A.D.A.; 

D E T E R M I N A 

 
per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano quali parte integrante e sostanziale del presente atto, 

1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento costituendone anche motivazione e 

presupposto; 

2. di approvare l’Accordo di Collaborazione, allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale (Allegato A), per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune con l’Ufficio 

Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Abruzzo finalizzato all’utilizzo da parte di quest’ultimo 

della piattaforma telematica di e-procurement G.I.A.D.A.; 

3. di prevedere, in base al principio di leale collaborazione tra pubbliche amministrazioni, nonché per scopi di 

interesse comune di concedere, in questa fase, all’Ufficio Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione 

Abruzzo l’utilizzo della piattaforma e-procurement regionale G.I.A.D.A. senza onere alcuno; 

4. di riservarsi con successivi specifici provvedimenti di modificare e/o estendere l’Accordo di Collaborazione 

con l’Ufficio Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Abruzzo finalizzato all’utilizzo da parte di 

quest’ultimo della piattaforma telematica di e-procurement G.I.A.D.A; 

5. di pubblicare il presente provvedimento sul sito dell’Agenzia nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR Abruzzo entro il termine di giorni trenta 
(30) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 



 

 

 

L’estensore L’istruttore 
(sig. Giuseppe Ferrante Cavallaro) (dr.ssa Daniela Musa) 

 
 
 

 

 
Il Direttore Generale 

(Avv. Donato Cavallo) 
 
 
 
 

 
ELEMENTO INTEGRATIVO DELL’EFFICACIA DEL PRESENTE ATTO 

 
Si attesta l’avvenuta pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’AreaCom nella 

specifica sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
 
 

 
Il Direttore Generale 

(Avv. Donato Cavallo) 


